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Dal 18 agosto le miniere di carbone passeranno alla Carbosulcis 

Non cessa la lotta dei minatori 
L'ENI deve fare proposte chiare 
Il compagno Barrami: « A l governo chiediamo di porre fine alle sue inadempienze imponendo al
l'Ente idrocarburi di rimettere ordine nel settore estrattivo » • Evitare nuovi sprechi e parassitismi 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le miniere di 
carbone da giovedì 18 agosto 
passeranno dall'ENEL alla 
Carbosulcis (la società del
l'Ente Minerario Sardo e del-
l'Italmlniere), e quindi sarà 
possibile procedere alla im
mediata assunzione dei 160 
giovani corsisti da mesi In 
lotta per occupare 1 posti di 
lavoro. Allo stesso tempo si 
procederà al primi atti rela
tivi al rilancio della attività 
carbonifera. I 1.500 minatori 
del comparto metallifero e le 
popolazioni del Sulcls-Igle-
sienteGusplnese intensificano 
a loro volta la mobilitazione 
generale e portano avanti la 
lotta fino al prossimo set
tembre, quando l'ENI pre
senterà al • governo centrale 
ed al Parlamento il prò 
gramma psr la ristruttura
zione della produzione mine
raria sarda e nazionale. 

La situazione in Sardegna è 
più che mai in movimento. 
Si può dire che nei paesi mi
nerari, operai e popolazione 
neanche a Ferragosto riposi
no. Anche in questi giorni in
fatti procedono a ritmo ser
rato le assemblee, le mini-
festazioni, i dibattiti, soprat
tutto ad iniziativa del PCI, 
per imporre col movimento e 

la lotta un piano di definitivo 
rilancio dell'industria mine
raria isolana. Il governo — 
ha detto il compagno Bene
detto Barranu, parlando ieri 
sabato, al festival dell'Unità 
di Fluminimagglore — deve 
porre fine alle sue inadem
pienze imponendo all'ENI di 
rimettere ordine nel settore 
estrattivo. In questo senso si 
è mosso e si muove il nostro 
partito, che nel corso degli 
ultimi 30 anni si è sempre 
battuto alla testa dei lavora
tori e delle popolazioni per 
Impedire la smobilitazione 
delle miniere da parte dei 
vari governi dominati dalla 
DC. 

Grazie alla battaglia tren
tennale sia il bacino carboni
fero che i bacini metalliferi 
sono oggi saldi, e costitui
scono «una riserva strategica 
nazionale» anche ai fini del 
reperimento di fonti energe
tiche alternative, necessarie 
al risanamento della bilancia 
commerciale con l'estero e 
perciò al superamento della 
crisi economica. L'art. 14 del
la legge nazionale 268 per il 
piano di rinascita della Sar
degna prevede la creazione di 
un polo minerariometallurgi-
co-manifatturiero. 

Come intende muoversi il 
governo centrale, e con quali 
programmi l'ENI si presen-

terà a settembre davanti al 
Parlamento perchè i provve
dimenti legislativi possano 
essere tradotti in programmi 
concreti, da rendere operativi 
nell'immediato? A questo 
quesito la Regione Sarda ha 
già risposto alla elaborazione, 
da parte del Comitato regio 
noie di Programmazione, di 
uh programma per il risa
namento, la ristrutturazione 
e il rilancio del compajto 
piombo-zinco. La commissio
ne Industria del Consiglio 
Regionale (presidente il 
compagno Antonio Marras) 
lo ha esaminato ed approva
to, ritenendolo conforme alla 
politica di programmazione 
che la Regione deve realizza
re, secondo il patto autono-
mistjco sottoscritto dai parti
ti dell'intesa. 

La ripresa dell'attività mi
neraria, coordinata ed orga
nizzata in modo da evitare 
sprechi e parassitismi, per 
avviare una produzione eco
nomicamente sana, è uno 
degli obiettivi della rinascita 
sarda. Ma è chiaro che l pia
ni concordati dai partiti au
tonomistici in Sardegna pos
sono essere attuati nella mi
sura in cui si estende e si 
rafforza l'intesa appena rag
giunta a livello nazionale. E' 
quindi importante che dalle 
zone minerarie dell'Isola sia 

stato lanciato l'appello — 
nelle lotte di questi giorni — 
per una intensificazione del
l'iniziativa unitaria delle for
ze autonomistiche. 

I primi atti di questo sfor
zo unitario sono ben visibili, 
lo dimostra il progetto mine
rario metallurgfco-manifat-
turiero già elaborato, per 
quanto riguarda il piombo o 
lo zinco, dal gruppo integrato 
del Comitato di Programma
zione della Regione Sarda. 
Ad illustrare questo prò 
gramma sulle nostre pagine 
abbiamo Invitato il compagno 
professor Maurizio Violo, or
dinario di Giacimenti mine
rari della facoltà di Ingegne
ria dell'Università di Cagliari 
che fa parte del gruppo in
tegrato del Comitato di Pro
grammazione. In sostanza il 
compagno Violo sostiene che 
il minerale c'è: solo bisogna 
sfruttarlo e trattarlo attra
verso forme razionali, senza 
perdite, senza sprechi, realiz
zando una visione nuova del
l'industria. Per affrontare 
questo programma occorre 
l'Intervento dello stato, ma è 
soprattutto necessaria l'unità 
delle forze autonomistiche e 
della popolazione. 
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; Solo un capannone senza i macchinari 

Tornano dalle ferie, ma 
non c'è più la fabbrica 

E' successo a Ortona alla « San Pietro confezioni » • Il mese scorso era stato 
raggiunto un accordo che garantiva'la produzione a tempo indeterminato 

g . p. ' Minatori all'uscita del pozzi 

Grandi ricerche, 
nodo da sciogliere 
T E DRAMMATICHE vi-

cende delle popolazioni 
di alcune zone della Sarde-
gnu, impegnate in una dura 
lotta per la conservazione dei 
posti di lavoro legati alle at
tività minerarie, ripropongo
no in maniera ormai indilu-
zionabile il discorso di un 
corretto accertamento delle 
risorse minerarie con parti
colare riguardo al piombo e 
zinco e al bario. Le domande 
che i minutori e le popola
zioni sarde si pongono, inve
stono alcuni nodi della eco
nomia mineraria isolana. 
Perche le miniere sono in 
crisi? I giacimenti sono esau
riti? Qual è il ruolo delle 
Partecipazioni statali e della 
Regione Sarda nel complesso 
problema • minerario? Sono 
domande legittime che > deb
bono avere una risposta 
chiara in tempi brevi. 

Non vogliamo analizzare 
tutto il complesso problema 
dell'approvvigionamento ' •> di 
materie prime e della loro 
trasformazione, problema die 
deve essere inquadrato —o 
speriamo che lo sia nel pros
simo settembre — in una 
prospettiva nazionale e nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali. L'ENI infatti, entro !a 
fine dell'anno deve rielabora
re un piano di ristrutturazio
ne delle aziende minerarie ex 
Egam, e tate piano in Sor- \ 
degna deve tener conto del j 
progetto mincrario-metallur-
gico elaborato dalla Regione. 
Un nodo die deve essere af
frontato e risolto in maniera 
prioritaria è quello delle 
grandi ricerche minerarie di 
ampio respiro. Tutti ne par
lano, tutti ne riconoscono la 
necessità urgente, ma nessu
no però le intraprende. Nel 
passato, quando il comparlo 
piombo-zinco era quasi to
talmente in mano alla Mon 
tedison e alla 

in certi casi impedito una 
maggiore incisività nelle co
noscenze delle riserve. 
• Nello stesso tempo le altre 
consociate dell'EMSA, la 
Piombo-zincifera, la Rimisa e 
la ariosarda, strette da 
passivi sempre più • pesanti'. 
;io;t potevano impegnarsi in 
ampi ed approfonditi pro
grammi di ricerca. Cosi la si
tuazione si è andata deterio
rando. Si può ben dire che, a 
parte Masua, alcuni settori di 
San Giovanni ed i pannelli al 
di sotto • dell'attuale livello 
idrostatico di Monteponi (che 
complessivamente però as
sommano ad • alcuni milioni 
di tonnellate di grezzi), tutti 
gli altri distretti devono pas
sare attraverso il vaglio di 
severe e approfondite ricer
che sia per i volumi che per 
i contenuti in metallo. Tra 
questi distretti citiamo, tra
lasciandone altri, il Flumine-
se, Montevecchio, il Sarra-
bus-Gerrei e cosi via. 

' A questo punto sembra 
chiaro a tutti che non può e-
sistere nessun programma di 
ristrutturazione del comparto 
minerario senza una seria e 
vasta azione di ricerca mine
raria. Ricerca che deve esse
re parte integrante di un 
programma nazionale di re
perimento delle materie pri
me; tale programma va inte
so come una infrastruttura 
necessaria e indispensabile 
per la conoscenza del sotto
suolo. 

In questo senso ' riteniamo 
importante che l'EMSA porti 
avanti, nei tempi e con i fi
nanziamenti previsti, il Pro
gramma straordinario di ri-
cerca che tramite un gran 
numero di carte tematiche 
(metallogeniche, geochimiche, 
tettoniche, ecc.) contribuirà 

Nostro servizio 
ORTONA — E' possibi!; 
che una fabbrica, sia pu 
re di modeste dimensio 
ni, improvvisamente ven
ga fatta scomparire? Al 
buon senso una domandi 
del genere può apparire 
retorica o addirittura as 
surda; eppure questo scon
certante episodio è acca 
duto realmente. Le 40 d: 
pendenti della « S. Pietro 
Confezioni », infatti, nel 
recarsi in azienda dopi 
un breve periodo di ferie 
per riscuotere un acconto 
sulle spettanze dell'ulti
mo mese di lavoro, hanno 
avuto la sorpresa di tro 
vare tutto chiuso e di con 
statare, guardando attra
verso le finestre, che il la 
boratorio era stato coni 
pletamente svuotato di 
tutti i macchinari. 

Naturalmente non c'era
no tracce neppure dell'am 
ministratole e tanto me
no dei proprietari. Per un 
accertamento più sicuro 
sono state subito avverti 
te le organizzazioni sin
dacali ed è stato chiesto 
l'intervento delle autorità 
comunali, ma anche que
ste non potevano che con
statare l'effettivo smantel

lamento della fabbrica e 
l'irreperibilità dei titolari. 

L'atto piratesco è tan
to più sorprendente se si 
considera che nel mese 
scorso, dopo un tentativo 
padronale di ridurre i sa
lari e di far ricorso all'i 
Cassa integrazione, a con 
clusione di un mese di 
lotte e di trattative era 
stato raggiunto un accor
do tra azienda e sindacato 
in base al quale veniva g-.i 
rantita alle operaie la 
continuazione del rappor
to di lavoro a tempo inde 
terminato. Evidentcmen 
te, portandosi via gli im
pianti senza avvertire né 
i dipendenti né l'organi/. 
zazione sindacale, i pro
prietari hanno voluto 
mettere tutti davanti al 
fatto compiuto 

Va rilevato inoltre che i 
titolari della « S. Pietro 
Confezioni » sono proprio-
tari anche di un'altra 
fabbrica. la «C.M.C. » di 
Francavilla al Mare, il 
cui personale, per impe
dire che vi si svolgesse 
un'assemblea, (giacché i 
locali della S. Pietro Con
fezione sono già stati af
fittati ad altra persona), 
proprio in questi giorni è 
stato mandato in ferie. 

Un | incontro tra le ope
raia, gli amministratori lo
cali e 1 sindacati è stato 
ora convocato per il gior
no 16 presso l'aula con
siliare del comune di 
Ortona. 

Intanto la FILTEA CGIL 
su tutta l'incredibile vi
cenda ha Inviato un espo
sto alla Procura della Re
pubblica di Chieti affin
ché si intervenga anche 
sul piano giudiziario. « Li 
incredibile provocazione — 
ci ha dichiarato Giustino 
Rossi segretario provincia
le della FILTEACGIL — 
è tesa a colpire la parte 
più sensibile della classe 
operaia dell'Ortonese: lo 
S. Pietro Confezioni, con 
manodopera esclusivamen
te femminile, è una delle 
aziende più sindacalizzate 
della zona e certamente 
la più combattiva. Una 
eventuale perdita di altri 
posti di lavoro sarebbe un 
duro colpo per tutta la 
economia della zena, già 
gravemente logorata dal
la emigrazione, per la di
soccupa/iene giovanile • 
dalle gravi difficoltà che 
sta attraversando l'agri
coltura. 

Costantino Felice 

PANTELLERIA - Un dissalatore costato 1 miliardo ancora fermo, un'isola assediata dalla sete in estate e in inverno 

Manca l'acqua... e costruiscono piste per DC-9 
Decine di contadini allontanati dai loro vigneti per far posto ad una faraonica pista aeroportuale destinata a rimanere inutilizzata - « E' un 
miracolo che i turisti tornino ogni anno»: traghetti che non arrivano, prezzi alle stelle - Un'agricoltura verso un inarrestabile declino 

Dal nostro inviato 
PANTELLERIA — Una bot-
tiglia d'acqua minerale cin
quecento lire; un'autobotte 
ventimila: il dissalatore to
stato mille milioni ancora 
fermo: l'restate pantcscn» che 
l'Ente provinciale turismo in
tendeva valorizzare ad inizio 
di stagione con qualche e- ! 
stemporaneo - «festeggiamoti- • 
to» volto ad attirare i turisti. 
reca ancora una "olia i", | 
contrassegno • della - seti. | 
^Sembra davvero un m'.rnco j 
lo che tornino in tanti in 

,cenUnaia. ogni anno>: '.iio* 
Salvatore Gabriele, un 3iov;i j 

vulcanica. I pantcschi raccol
gono nelle cisterne l'acqua 
piovana, che serve per alcuni 
limitati usi domestici e per 
l'irrigazione. L'acqua potabile intanto le prove di fittizio 
arriva via mare, con le na- , mimento dell'impianta si ri
vi cisterne della marina mili- i velarono un fallimento. L'ac-
tare. ma ai 40 mila turisti di j qua. insomma, rimane salata. 

j ogni estate non basta. Parla-
; re semplicemente di incuria 
• e di abbandono è troppo pò 
I co. In questa vicenda del 

dissalatore di Pantelleria, c'è 
un meccanismo perverso di 
incredibili sprechi, che avva
lora legittimi sospetti di una 
accurata programmazione, li
na programmazione, si inten-

sarebbe stato gettato a mare. ' pane.si. Dopo un anno di gè 
Nel 1975 la spesa dell'opera j stione commissarialo. !e ole 
passò ad 800 milioni grazie a zioni del giugno scorso han 
due «perizie di variante», ina i no segnato un inequivocabili-
ÌMI•!.,(,-. i„ m-nvrt ri: fn.v/in. spostamento a sinistra dell'e 

lettorato. 
Con tutto ciò. è di qualcin 

giorno fa un incredibile paté 
racchio DC MSI a sostegno di 
un monocolore s qualificato. 
privo di un serio program 
ma di svilupix) por l'isola 
Tra le richieste dei parliti di 

•sinistra che la DC non ha 
voluto accogliere, e elio ha 
cercato di esorcizzare rom 
pendo bruscamente lo tratta 

Alla fine, a quanto sembra si 
è deciso di collegarc il dissa
latore alle cisterne di contra
da Arcnella rifornite per 
tremila tonnellate al mese 
dalla marina. < • -
- L'estate, comunque, esplo

de. Il miracolo di questo tu
rismo.improvvisato e la «Per

che inolio sembra rinascere de. che non ha nulla a che „ 
ne chi* dopo la laurea e volli- , hìre C o n „],- interessi della i Ma rinverno per settimane e 
to tornare nella sua granii ' 
magica isol.i. più vicina 
l'Afrira che aH.i Sicilia 

la del Mediterraneo in qual- I Uve per un giunta di tipo 
f k l t n l i f t M-±r I *-* e- A V H 1 \ M A ^ * »« «> »d~mM aa*^ ' » « B I * ^ * P S ^ «-a* I n l l . t m\ m «-1 ~~^~_- PT *_m. - - 1 

t^t ^ Pertusola, le ' 'n maniera notevole a intro 
ricerche "minerarie venivano ! durre nell'Isola un moderno 
eseguite nelle concessioni e \ e avanzato orizzonte scienti-
nei permessi delle singole -ro
derà e finalizzate al reperi
mento immediato di riserve 
economicamente sfruttabili. 

Nel 1970 l'Ente minerario 
tardo, tramite il Programma 

'straordinario di ricerca, ha 
• cercato di avviare, coordinare 
e portare avanti un impegna
tivo programmaci ricerche 
che investisse tutta l'Isola e 
tutti i minerali. In tal modo 
Pente veniva ad assolvere il 
compito che i sindacati e le 
forze democratiche gli asse
gnavano: quello della promo
zione e coordinamento della 
ricerca geo-mineraria. L'esi
guità e la lentezza dei finan
ziamenti. ta necessità di in
tervenire m salvataggi di mi
niere abbandonate dalla Mon-
tedison e delle quali si dove
va salvare l'occupazione, la 
scelta di alcuni «stralci ope-
fa/in'n. hanno ritardato lo 
svolgimento del programma e 

Una veduta dall'alto dell'isola di Pantelleria. Ad ogni stagione turistica sì ripresentano I 
problemi consueti: prezzi altissimi, mancanza d'acqua, speculazione ed.tizia 

fico. 
Riteniamo tuttavia anche j 

importante una ristruttura
zione dell'Ente minerario | 
sardo. E' impensabile che le i 
consociate dell'EMSA operi- ' 
no. soprattutto nella ricerca ! 
mineraria, senza coordina
mento e controllo puntuali 
dei programmi e delle ' pro
gressive loro realizzazioni. Le 
potenzialità minerarie della 
Sardegna sono notevoli. I 
minatori isolani lottano oggi 
non solo per il posto di lavo
ro. ma anche per salvare tali 
risorse, come si sono battuti 
negli anni passati contro lo 
smantellamento da parte del
l'Enel delle miniere di car
bone. La ripresa dell'attività 
mineraria a Carbonio testi
monia che, ancora una volta. 
i minatori avevano ragione. 

Per un tratto d'autostrada vogliono assumerne 22 

Un geometra ogni 5 chilometri? 

i 

t ! 

Maurizio Violo I i 

MESSINA — Per un trat
to d'autostrada di 115 chi-
lometri (Cefalù-Patti) - la • 
amministrazione del con- . 
so.zio della i Messina-Pa
lermo » ha deciso di assu-. 
mere la bellezza di venti-
due geometri. Come dire: .. 
un geometra ogni cinque _ 
chilometri. ij> 2,- e-- r 

Questo originale contri- ; 
buto alla causa del lavoro 
dei gtovani (secondo la 
vecchia mentalità del «pò- •-
sto»/ viene severamente 
denunciato insieme a tut
ta una sene di manovre 
di stampo ' altrettanto 
clientelare condotte dal 
presidente d.c. del Consor

zio. Giuseppe Ardizzone, 
dalla rappresentanza sin
dacale della CGIL. Secon
do il sindacato attraverso 
una riutilizzazione del per-
sonale dipendente attuale 
sarebbe possibile risponde
re in maniera più produt
tiva alla esigenza del con
sorzio. 
"'- A ' parole l'amministra-
zione s'è dichiarata d'ac
cordo, ma al momento di 
passare ai fatti non ha vo
luto neanche tener conto 
delle conclusioni di una 
commissione appositamen
te nominata sulla pianta 
organica. Certo, afferma
no 1 " sindacati, è giusto 

preoccuparsi della siste
mazione del personale tee-
nico precario (105 assisten
ti e tecnici/ assunto con 
contratto a tempo inde
terminato, ma tutto ciò 
non deve tradursi nella 
(. invenzione » di nuovi e 
assurdi moli senza alcun 
rapporto con le funzioni 
effettivamente svolte. 

Da qui la decisa ripul-
dclla pretestuosa proposta 
di dividere il tratto m co
struzione in quattro zone, 
di inserire 1 nuovi tenti-
due geometri, di aumen
tare la pianta organica e 
di contrarre irresponsabil
mente invece il numero 
degli «agenti esattori». 

•'Mi • 

miglia contro settantasei), tra J 
i suoi «dnmmusi». le eostru 

• /ioni caratteristiche ed anti-
j chissime in pietra lavica dei 
' contadini, le viene e i campi 
! di capperi. 
! Anche per i turisti, (ino! 

tissimi di loro sono giovani) 
probabilmente ha contato più 
di tutto e contro tutto. !o 
stesso inguaribile fascino, il 
medesimo amore che ancora 
lega i giovani pantcschi a'ia 

i loro isola. 
Tra luglio ed agosto sono 

circa quarantamila le presen
ze registrati» nell'isola. I 
prezzi dei generi di prima 
necessità puntualmente lievi
tano sino a livelli impratica
bili per gli isolani. I ttra-
ghetti» da Trapani sono sti
pati sino all'inverosimile. Si 

i tratta di vecchie carrette del | 
i mare, di proprietà della Si- \ 
j remar che ogni tanto saltano I 
; una. due. tre corse, per ava- • 
l rie: ancora l'altro giorno una ì 

i j nave chiamata di rinforzo j 
j ; non è arrivata da Trapani, i 
1 j sicché diecine di camion ca-

popolaziono. quanto piuttosto j settimane l'isola rimane ta-
con quelli di gruppi ristretti . gliata fuori dal mondo, senza 
o ben individuabili. ' collegamenti con la terra 

Tutto inizò l'undici luglio j torma. Manca infatti a Pan-

I ! 

di otto anni addietro, quando 
la Cassa del mezzogiorno 
approvò un progotto di mas 
sima per 300 milioni di spo
sa. Si sarebbe dovuta sfrut 
tare l'acqua salmastra di un 
pozzo comunale: alla ammi
nistra/ione sarebbe toccato 
di preparare Io opere mura
rie: la promessa era di 1000 
metri cubi dì acqua desali
nizzata al giorno, solo il 20 
per cento del liquido estratto 

telleria un vero |X)rto. Anche 
in questa caso progotti, fi
nanziamenti gettati al vento: 
qualche anno fa una impresa 
di Trapani realizzò una pie-

nuovo. quella di darò final 
mente a Pantelleria uno 
strumento urbanistico che 
riesca a scongiurare il proli
ferare dell'abusivismo da ra 
pina che rischia di distruggo 
re un panorama unico al 
mondo. Forse i turisti non lo 
sanno, ma se il loro soggior 
no nella « Perla del Mediter 
raneo •> alla fine risulterà do 

cola barriera frangiflutti, che • ludente. una buona parte di 
il mare si portò via j colpa s ita nei giochi di inte 

Il nodo principale è dun- 1 ressi ristretti elio hanno fini-
quo il sistema di interessi i to per prevalere ancora una 
aggrovigliatisi attorno al- I volta su quelli della popola 
l'amministrazione comunale. zione. 
per trenta anni asservita ad I . . . . . •• 
alcune potenti clientele tra- I Vincenzo VaSlle 

L'impegno dell'amministrazione a Monte S. Angelo 

Qui c'è un turismo «di passaggio» 
vogliamo che diventi permanente 

Le iniziative per risolvere i l problema dell'acqua — Le cose da fare 

Nostro servizio 

ABRUZZO - Lo Regione e i Comuni dovranno dare risposte chiare alle richieste di lavoro 

I giovani non si sonò iscritti per prova 
A colloquio con Renato Angelucci, segretario regionale della FGCI - Quasi 20 mila iscritti in tutta la Regione 

Nostro servizio { 

- PESCARA — Il movimento 
che si è sviluppato in Abniz-

- xo dalli'nverno scorso, ha di-
. to ottimi risultati. Superiori 
anche alle aspettative dei gio-

' vani della FGCI regionale e 
del ' coordinamento delie le
ghe abruzzesi. 

, Gii dai primi dati, che 
parlavano di 13 mila iscritti 

* aQe liste speciali di colloca
mento nella nostra regione, 

: la soddisfazione dei compagni 
" era grande: la scarsa popola-
', zione abruzzese (circa un mi-
i Itone di abitanti), il periodo 

(paco felice, le carenze, da 
': Mite degli enti locali, dell'in-
'; formazione ai giovani, non 
• facevano certo prevedere il 
: risaluto che invece oggi ci 

troviamo di fronte. ' 
Sono 18.103. equamente di

visi tra maschi e femmine; e 
questo dato è la dimostrazione 
di quanto sia avanzata la 
coscienza delle giovani donne 
che pongono, con la loro iscri
zione massiccia alle liste, il 
problema della toro occupa 
zione. La cifra è stata comu
nicata alla Regione Abruzzo 
dalla direzione dell'Ufficio re 
granale dei Lavoro e della 
massima occupazione, il qua
le ufficio provveder* subito 
dopo ferragosto, a compilare 
le graduatorie parziali in ba
se alle preferenze di lavoro 
espresse dai richiedenti; cer 
Umente ha contribuito, tal 
raggiungimento di quasi 20 
mila iscritti (è probabile che 
ci si arriverà con la seconda 

tornata) • " l'impegno - della 
FGCI e delle leghe nel por 
tare ' a! maggior numero di 
giovani tutte le informazioni 
necessarie per l'iscrizione. **• 

A Pescara, per esempio, le 
compagne della FGCI e delia 
commissione femminile han
no organizzato un volantinag
gio davanti ai mercati e su
permercati nei confronti del
le giovani donne, che sposate 
e magari con figli pongono la 
questione del loro diverso ruo
lo nella società. Vale ancora 
la pena di ricordare la mas
siccia partecipazione dei gio
vani al festival delle leghe. 
tenuto all'Aquila a fine luglio. 

Qual è il problema che si 
pone per il futuro?, e Certa
mente quello della gestione 
della legge; i giovani si so-

tensione 
I 

no iscritti per lavorare e que 
sta loro richiesta non può an 
dare delusa ^. E" quanto ci 1 
dice Renato Angelucci. «e ! 
gretano regionale della FGCI. [ 
che aggiunge: *que;ìo che do j 
vrà \enire fuori, subito dopo • 
ferragosto, è que.tto: la Re \ struire un rapporto sempre 
gione e gli enti locali dovran i p j u organico tra i giovani e le 
no lavorare - seriamente per i 
dare una risposta coerente e j 
positiva alle richieste di la

rici» del delizioso «zibibbo» 
pantcsco sono rimasti sotto il j \joNTE SANT'ANGELO 
sole, mentre loro, i turisti. | ^ ó t e Sant'Angelo, una cit-
prendevano il largo tra le j , a d i n a ^ j Foggiano ricca di 
proteste dei camionisti. j c u i t u r a > d i s ( o r ja religiosa. 

Insomma: invece die una i angioina e aragonese; ricca 
nuova produttiva risorsa, il d i Mle democratiche per la 
paesaggio, il mare ed il sole J p a t c e ^^n j c installazioni 
ai Pantelleria sono cimentate j missi!istiche nel Gargano. 
una specie di maledizione por p ^ a j a v o r o e ! o svjiUppo 
1 agricoltura Dantesca. Come del territorio contro l'emigra-

! quando ad aprile a decine di z]ane ìn q u e s t i g j o r n i n n u s . 
I contadini della zona \enne ! ,M, turistico registra un sen-

ordinato di sgomberare al j .s,bile aumento rispetto allo 
più presto dai loro vigneti. ] Mrìrso a n n o t ^ e _ „„,«, c i 
per far posto ad una faraoni
ca pista aeroportuale, desti
nata ai «DC ft>. che però se 

i condo i tecnici non potreh 
boro assolutamente atterrare 
a pieno carico nell'isola per 
via dei forti venti. 

Di storie cosi l'isola è pie
na. I giovani della sezione 
comunista citano qualche 

«Guarda li. quelli 

j l'acqua che pensiamo di ri
solvere quanto prima anche 
se le difficoltà sono enormi. 
Qualche cosa abbiamo già 
fatto: abbiamo consentito agli 
abitanti dei quartieri di prov
vedere a degli allacciamenti 
con anticipazioni da parte 
dell'amministrazione comuna
le. che dovranno essere rim
borsate entro cinque anni 
senza alcun interesse. 

Monte Sant'Angelo, diciotto-
mila abitanti, con l'insedia
mento della nuova ammini
strazione democratica e popo-

j ha detto il compagno Donata i lare si avvia ad un sostan-
Troiano. sindaco del paese — ; ziale ribaltamento dei rap-

ìentame.ìto della 
deale e politica. 

i Per no; (come del resto j esempio: 
emerge dal festival) le liste I eostruzione bianca sulla col 
speciali sono una grande oz ! '«netta che sovrasta il porto» 
casione di lotta che necessa
riamente deve puntare a co

istituzioni. Soltanto in questo 
modo — impegno degli enti 
locali e proposte positive dei i 

ro dei giovani che si sono svi- , g i o v a n J _ pMKmo r a g j ? i i m 
luppatc in questi mesi (ricor
diamo l'occupazione delle ter
re incolte a Giulianova) e che 

^ hanno visto come sbocco que
sta iscrizione massiccia, al
trimenti resterà il divario che 
già esiste tra i giovani e le 
istituzioni. Questo divario 
comporterebbe la sfiducia dei 
giovani e un conseguente al-

gere l'obiettivo della piena oc
cupazione. E" chiaro, comun
que, che il lavoro non ci sa-
sà subito per tutti. L'impor
tante è però che già da ora 
si vedano i primi ' risultati 
concreti». 

Rossella Mutcente 

Cos'è? Un dammuso? 
*Ma che dammuso. è il (fissa 
latore». 

— Allora, arriverà final
mente l'acqua, tra qualche 
tempo a Pantelleria?. «Ma 
che acqua... un miliardo get
tato al vento». Forse — dico
no con amarezza — nel clas
sico giro che gli improvvisati 
ciceroni Danteschi fanno 
compiere ai turisti ogni esta
te. bisognerebbe comprendere 
anche il dissalatore, emble
matica testimonianza di' ab
bandono. 

L'isola non ha sorgenti di 
acqua potabile, è di natura 

l porti con i cittadini. In po-
I co tempo molti sono stati gli 
| interventi: prima di tutto è 

stata restituita al Consiglio 
comunale la sua funzione; al
la gestione pubblica è stata 
data una dimensione nuova, 
che la DC locale ha dovuto 
recentemente riconoscere. I 
problemi affrontati o in via 
di soluzione sono molti. Per 
i lavori pubblici (strade, il
luminazione. mercato, asilo 
nido, risanamento dei quar
tieri periferici, fogna, rete 
idrica sono stati stanziati ot-

ha \isto oltre seicentomila 
presenze nell'estate del 76. 
* Il nostro — afferma il sin
daco — è un turismo di pas
saggio perché Monte non ha 
strutture capaci di trattene 
re questo notevole flusso di 
visitatori. Ci sono soltanto 
alcune pensioni mentre le 
trattorie ed i ristoranti sono 
sufficienti ». 
• - Ma l'amministrazione demo
cratica come intende affron
tare questo problema consi
derato elio l'economia di 
Monte si basa essenzialmen
te su una agricoltura in di- ì toccnto milioni i cui lavori 
sfacimento, sulle rimesse de- I inizieranno per la gran par-
gli emigrati, sulle attività j te a settembre: per la riva-
terziarie e <• sull'artigianato? j Kkazione del territorio in-
« Intendiamo prendere — ri- i terno (strade extraurbane, la-
sponde — alcune iniziative al- I vori nel settore boschivo ec-
l'intemo del centro storico I cetera) ci sono oltre 250 mi-
senza alterare l'equilibrio ur- lioni. Intensa è stata l'inizia-
banistico. per favorire cosi 
l'insediamento di alcune strut
ture edilizie da adibire per 
un turismo permanente. Poi 
c'è il grosso problema del-

Uva anche in direzione della 
cultura. L'amministrazione de
mocratica ha promosso e la 
estate di Monte Sant'Ange
lo» con una serie di incon

tri sulle tradizioni popolari. 
Molto apprezzata è stata la 

mostra di campane di vetro e 
di pittura su vetro per lo 
sviluppo e la valorizzazione 
del fiorente artigianato lo 
cale. 

Oggi si conclude la setti 
mana folklorLstica con le esi
bizioni di due gruppi stranie
ri (romeno e slavo) e con 
quelli locali, che mantengono 
cosi in piedi una tradizione 
molto cara ai montanari, co
sì come sono cari il castel
lo dove nacque Carlo D'An-
giò. il rione medioevale Yun-
no. il santuario di San Mi
chele, meta di un fiorentis-
simo pellegrinaggio religioso. 

E' tutto? Certamente no. 
moki problemi • rimangono 
ancora in piedi come quelli 
della casa (anche se qui si 
registra uno sblocco della si
tuazione e l'avvio, grazie al
l'intervento del Comune, dei 
lavori per alcuni lotti di case 
e l'assegnazione dei suoli al
le cooperative), dell'occupa
zione (alto è il numero delle 
iscrizioni dei giovani nelle li
ste speciali: 279 uomini e 
200 donne), dei servizi, del
la sanità. 

Roberto Consiglio 

Anniversario 
Ricorri ' oggi >« cinquantisimo 

annivtrsario d»I matrimonio 4«i 
compagni Giuseppa Mantitata • 
Iolanda Bravo. Nelli lalìca rlc*«> 
rtni» la figlia Marina a i. ^Marito 
di lai Strg'.o di Alfonsina al •» -
vtnna, sottoscrivono cinqaajmfe Wn 
par l'Unite. 
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